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SERVIZI A CATALOGO
IMPRESE ESISTENTI

NUOVE IMPRESE E
IMPRESE ESISTENTI

NUOVE IMPRESE E
STARTUP IMPRESE

Rilascio previsto per marzo 2015

Rilascio previsto per marzo 2015

Stato attuazione procedureINCENTIVI
IMPRESE

NUOVE IMPRESE E
IMPRESE ESISTENTI



Bandi Imprese

T - 2

T - 3

I bandi per le impreseINCENTIVI
IMPRESE

2016
aprilemarzo

T - 0

T - 1

INN. T -4

febbraio

BANDO PILOTA:
SULCIS 
(T – 1)



Quadro delle Risorse 2014-2020INCENTIVI
IMPRESE

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico FEASR FESR

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese
-                    15,62      

Internazionalizzazione per le  imprese agricole 1,17                  -           
Azioni di sistema per lo sviluppo rurale. Rafforzamento e aggregazione 
delle filiere e delle Organizzazioni di Produttori 14,27                -           
Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi 
produttivi territoriali. Agevolazioni per investimenti in innovazione 
tecnologica per le micro e PMI (S3) 217,30             23,69      
Pacchetti Integrati di Agevolazione e Contratti di Investimenti -                    17,50      
Produzioni di qualità nei mercati locali e internazionali 1,50                  -           
Progetti di Filiera e Sviluppo Locale -                    17,50      
Strumenti finanziari per il sostegno alle imprese -                    59,62      

Turismo sostenibile
Valorizzazione degli attrattori ambientali e del patrimonio materiale e 
immateriale della Sardegna 3,67                  64,53      
Innovazione tecnologica e consolidamento delle imprese culturali 2,50                  31,09      
Rafforzamento delle infrastrutture materiali e immateriali a supporto del 
sistema culturale -                    18,03      
Sviluppo e promozione dei servizi culturali e ricreativi -                    17,50      

TOTALE 240,40             265,08    

Internazionalizzazione

Sostegno alle imprese 
e reti di imprese

Imprese creative



Strumenti FinanziariINCENTIVI
IMPRESE

Fonte Strumento
Tipologia 

Stanziamento
Dotazione 

(ML)
Fondo di Garanzia (LR. 1/2009 ART. 4 c. 4) Fondo di  Rotazione 233        
Fondo di Garanzia - Agricoltura ( LR. 1/2009 ART. 4 c. 4) Fondo di  Rotazione 5             
Fondo di Garanzia - Commercio ( LR. 1/2009 ART. 4 c. 4) Fondo di  Rotazione 5             
Fondo FRAI Fondo di  Rotazione 50          
Fondo Jessica Fondo di  Rotazione 70          
Contratto di Investimento Sovvenzioni 20          
Interventi per il comparto Turistico Sovvenzioni 9             
Interventi per l'internazionalizzazione PMI (L.d.a. 631a) Sovvenzioni 5             
Microcredito Fondo di  Rotazione 79          
Progetti Integrati di Sviluppo Locale (PISL)- Progetti 
Operativi per Impreditorialità Comunale (POIC)

Misto - Rotazione 29          

Fondo Sviluppo cooperative Misto - Rotazione 8             
Fondo Finanza Inclusiva Misto - Rotazione 8             
Fondo Investimento Patrimonializzazione Imprese (FIPI) Fondo di  Rotazione 25          

StartUp Venture Capital Stanziamenti 
FESR 2014 -2020 10          

FSE 
2007-2013

ALTRO

FESR 
2007 - 2013



Direttive: principi generaliINCENTIVI
IMPRESE

Sostegno all’impresa

Fondo Competitività
Fondo prestiti che opera a condizioni di mercato
Finanziamenti fino al 75% del valore del piano di impresa 
approvato

Forme

• Sovvenzioni                                  
• Assistenza 

rimborsabile                      
• Premi                            
• Strumenti finanziari

Procedure a 
sportello

• Procedura a sportello con “chiamate” periodiche in base 
alla tipologia di intervento

Esempi

• rimborso costi 
ammissibili, somme  
forfettarie non sup. a €
100.000, finanziam. a 
tasso forfett., etc..

• Calcolato sulle 
garanzie

• Fondo Competitività



Direttive: principi generaliINCENTIVI
IMPRESE

Settori

Tutti, con le seguenti limitazioni per
ü Carboniero: sempre escluso ai sensi del Reg. 651/14
ü Pesca e acquacoltura: ammesso con limitazioni 
ü Produzione primaria prodotti agricoli: ammesso con 

limitazioni 
ü Trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli: ammesso con condizioni

Imprese ü Qualsiasi entità economica (anche liberi professionisti)
ü Qualsiasi forma giuridica
ü che eserciti regolarmente un’attività economica



DGR 52/19 del 28/10/15: approccio strategico al tema competitività 
attraverso la programmazione unitaria delle risorse

• Strategia: Passaggio graduale da strumenti tradizionali (contribuzioni a fondo
perduto) a strumenti finanziari e forma miste di agevolazione in grado di
migliorare la struttura finanziaria delle imprese e attrarre investitori privati e
intermediari finanziari

• Strumenti: Fondo Competitività:sostegno finanziario (prestito) combinato a
sovvenzioni non rimborsabili (fondo perduto) con l’abbuono degli interessi e la
riduzione della quota capitale del finanziamento ed, eventualmente, la copertura
del rischio con il rilascio della garanzia

• Standardizzazione tipologie di intervento: in base alla dimensione
dell’operazione finanziata ( da T0 aT4 e Innovazione)

• Standardizzazione procedure: piattaforma informatica unica per la selezione
dei beneficiari/destinatari (utilizzabile indistintamente per selezionare
cittadini/enti/imprese nell’ambito di procedure diverse)



DGR 52/19 del 28/10/15: approccio strategico al tema competitività 
attraverso la programmazione unitaria delle risorse

Fondo Competitività

• Modalità operative: erogazione prestiti di durata non sup. a 10 anni, di cui 2 di
preammortamento, a condizioni di mercato

• Tasso di partecipazione: fino al 75% del valore del piano di sviluppo approvato

• Destinatari: in base alla dimensione dell’operazione finanziata ( da T0 aT4 e
Innovazione)

• Meccanismi di selezione : definite dalle procedure attuative



Direttive Beneficiari Intensità aiuto Massimale aiuto 
T1-T2 Piccole imprese da 

costituire o 
costituite  
 

Non prevista - Prestiti: fino a 2 Meuro  
- Garanzie:  fino a  3 Meuro  ( 
- Sovvenzioni, compresi 
investimenti in equity o quasi-
equity, riduzione dei tassi di 
interesse e dei premi di garanzia: 
fino a 0,8 Meuro 

T1 PMI costituite, con 
esclusione di 
quelle cui  all'art. 
22 Reg. 651/14 

Dal 20% al 
70% in base 
all'articolo di 
riferimento 

Non previsto 

Innovazion
e nuove 
imprese 

Micro e piccole 
imprese innovative 
in fase di 
avviamento ,  
 

Non prevista -- Prestiti: fino a 4 Meuro  
- Garanzie:  fino a  6 Meuro  ( 
- Sovvenzioni, compresi 
investimenti in equity o quasi-
equity, riduzione dei tassi di 
interesse e dei premi di garanzia: 
fino a 1.6 Meuro 

Innovazion
e  voucher 
start up 

Start up innovative 
-  

Non prevista  € 200.000 nell'arco di un triennio  

Catalogo 
servizi 

PMI costituite Fino al 50% in 
base 
all'articolo di 
riferimento 

Non previsto 

 

Direttive: beneficiari e intensità/massimali di 
aiuto



Direttive T1-T2 imprese in avviamento o sviluppoINCENTIVI
IMPRESE

Oggetto e finalità Aumento della competitività attraverso aiuti alle imprese in fase di 
avviamento o sviluppo 

Tipologia di intervento 
(D.G.R. n. 52/19 del 28.10.2015) T1 e T2 

Soggetti beneficiari 

Imprese da costituire o costituite che rientrano in uno dei casi seguenti: 
Regolamento n. 651/2014: piccole imprese non quotate fino a cinque anni 
dalla loro iscrizione al registro delle imprese (o dal momento dell’avvio per 
le imprese non obbligate all’iscrizione) che non hanno ancora distribuito 
utili e che non sono state costituite a seguito di fusione 
Regolamento n. 702/2014: avviamento per i giovani agricoltori di età 
inferiore a 40 anni e per lo sviluppo delle piccole aziende agricole 

Settori ammissibili Tutti i settori previsti dal Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22 e dal 
Regolamento(UE) n. 702/2014 art. 18 

Priorità Territoriale e/o ambito intervento 

Esclusioni Settori esclusi dal Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22 e dal 
Regolamento (UE) n. 702/2014 art. 18 o dalla fonte finanziaria utilizzata 

Limitazioni Definite nelle procedure di attuazione 
Principali tipologie di spese ammissibili Progetto investimento con spese ammissibili non individuate 

Regolamenti comunitari per l’attuazione Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22 
Regolamento (UE) n. 702/2014 art. 18 

Dimensione del piano aziendale Minimo Euro 15.000 - Massimo Euro 800.000 

Forma aiuto 

Aiuto in forma di regime in una delle forme previste dal comma 3 
dell’articolo 22 del dal Regolamento n. 651/2014 o con una combinazione 
delle stesse, come previsto dal comma 4 o dal comma 7 dell’articolo 18 
del Regolamento n. 702/2014. 
Sovvenzioni, riduzione dei tassi di interesse e dei premi di garanzia in 
combinazione con l’intervento fino al 75%del Fondo Competitività in forma 
di prestito a condizioni di mercato 

Intensità aiuto Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22, comma 3 
Regolamento (UE) n. 702/2014 art. 18, comma 7 

Selezione dei progetti Procedura valutativa 
Procedura istruttoria Sportello 
Durata Fino al 31 dicembre 2020 

Fonti di copertura della spesa Programmi finanziati o co-finanziati con fondi europei, nazionali e 
regionali 

 



Oggetto e finalità 
Aumento della competitività delle PMI attraverso il sostegno agli 
investimenti materiali e immateriali,servizi di consulenza e 
formazione 

Tipologia di intervento 
(D.G.R. n. 52/19 del 28.10.2015) T1 

Soggetti beneficiari PMI operative 

Settori ammissibili Tutti i settori previsti dal Reg. (UE) n. 651/2014 (artt. 14,17,18,31) e 
Reg. (UE) n. 1407/2013 

Priorità Territoriale e/o ambito intervento 

Esclusioni Imprese in fase di avviamento ai sensi dell’art. 22 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 

Limitazioni Previste esplicitamente degli articoli applicati dei regolamenti e dalle 
procedure di attuazione 

Principali tipologie di spese ammissibili Progetto investimento con spese ammissibili individuate 

Regolamenti comunitari per l’attuazione Regolamento (UE) n. 651/2014(artt. 14,17,18,19,31) 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 

Dimensione del piano aziendale Minimo Euro 15.000- Massimo Euro 150.000 

Forma aiuto 
Sovvenzioni, riduzione dei tassi di interesse e dei premi di garanzia 
in combinazione con l’intervento fino al 75%del Fondo Competitività 
in forma di prestito a condizioni di mercato 

Intensità aiuto 

Massimali previsti dal Regolamento n. 651/2014, nei limiti stabiliti 
dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-20 o dimensione di 
impresa 
Fino a concorrenza del massimale previsto dal Regolamento n. 
1407/2013 

Selezione dei progetti Procedura valutativa 
Procedura istruttoria Sportello 
Durata Fino al 31 dicembre 2020 

Fonti di copertura della spesa Programmi finanziati o co-finanziati con fondi europei, nazionali e 
regionali 

 

Direttive T1 aumento competitività PMI



Direttive Innovazione: imprese innovative

Oggetto e finalità Aumento della competitività attraverso aiuti alle imprese innovative 
in fase di avviamento 

Tipologia di intervento 
(D.G.R. n. 52/19 del 28.10.2015) INNOVAZIONE 

Soggetti beneficiari Micro e piccole imprese innovative 
Regolamento (UE) n. 651/2014, artt.2 

Settori ammissibili Tutti i settori previsti dal Regolamento (UE) n. 651/2014 
Priorità Territoriale e/o ambito intervento 

Esclusioni Settori esclusi dal Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22 o dalla 
fonte finanziaria utilizzata 

Limitazioni 

Regolamento n. 651/2014, art. 22 comma 2 «impresa in fase di 
avviamento» èuna piccola impresanon quotate fino a cinque anni 
dalla sua iscrizione al registro delle imprese che non ha ancora 
distribuito utili e che non è statacostituite a seguito di fusione. 

Principali tipologie di spese ammissibili Piano di sviluppo aziendale con spese ammissibili non individuate 
Regolamenti comunitari per l’attuazione Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22 
Dimensione del piano aziendale Minimo Euro 100.000 fino a un massimo di Euro1.500.000 

Forma aiuto 

Prestiti con tassi di interesse non conformi alle condizioni di 
mercato, garanzie non conformi alle condizioni di mercato, 
Sovvenzioni, compresi investimenti in equity o quasi-equity, 
riduzione dei tassi di interesse e dei premi di garanziaanche in 
combinazione con l’intervento fino al 75%del Fondo Competitività in 
forma di prestito a condizioni di mercato 

Intensità aiuto Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 22, commi 3, 4 e 5 
Selezione dei progetti Procedura valutativa 
Procedura istruttoria Sportello o a call ripetute 
Durata Fino al 31 dicembre 2020 

Fonti di copertura della spesa Programmi finanziati o co-finanziati con fondi europei, nazionali e 
regionali 

 



Direttive Innovazione: voucher start up
Oggetto e finalità Aumento della competitività attraverso aiuti alle startup innovative 
Tipologia di intervento 
(D.G.R. n. 52/19 del 28.10.2015) INNOVAZIONE 

Soggetti beneficiari 

“Startup innovative” così come definite all’articolo 25, comma 2, del 
decreto-legge n. 179/2012, iscritte nella sezione speciale del Registro 
delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del medesimo decreto - 
legge n.179/2012 
 
Piccole imprese costituite da non più di 24 mesi al momento della 
presentazione della domanda, che pur non rientrando nella definizione di 
“Startup innovative” si propongono con un piano di sviluppo caratterizzato 
da significativi elementi di innovatività. L’impresa dovrà avere la forma 
societaria di società di capitali, costituita anche in forma cooperativa 

Settori ammissibili Tutti i settori previsti dai Regolamenti (UE) n. 1407/2013 
Priorità Territoriale e/o ambito intervento 

Esclusioni Settori esclusi dai Regolamenti (UE) n. 1407/2013 o dalla fonte 
finanziaria utilizzata 

Limitazioni 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (aiuti «de minimis») 
 
Non si applica agli: 
- aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati 
membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla 
costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione;  
- aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli 
d’importazione. 

Principali tipologie di spese ammissibili Piano di sviluppo aziendale con spese ammissibili non individuate 
Regolamenti comunitari per l’attuazione Regolamenti (UE) n. 1407/2013(aiuti «de minimis») 
Dimensione del piano aziendale Minimo Euro 15.000 fino a un massimo di Euro100.000 

Forma aiuto 

Prestiti con tassi di interesse non conformi alle condizioni di mercato, 
Garanzie non conformi alle condizioni di mercato, Sovvenzioni, compresi 
investimenti in equity o quasi-equity, riduzione dei tassi di interesse e dei 
premi di garanziaanche in combinazione con l’intervento fino al 75%del 
Fondo Competitività in forma di prestito a condizioni di mercato 

Intensità aiuto Regolamenti (UE) n. 1407/2013 (aiuti «de minimis») art. 1 comma 2 
Selezione dei progetti Procedura valutativa 
Procedura istruttoria Sportello o a call ripetute 
Durata Fino al 31 dicembre 2020 

Fonti di copertura della spesa Programmi finanziati o co-finanziati con fondi europei, nazionali e 
regionali 

 



Catalogo servizi - T0
Industria Artigianato Turismo Servizi 

• Beneficiari: Imprese singole e associate

• Regimi di aiuto: Reg. (UE) n. 651/2014; Reg. (UE) n. 1407/2013

• Macro-Tipologie: (elencazione non esaustiva)
A. Servizi di consulenza in materia di innovazione e servizi di supporto 

all'innovazione; 
B. Servizi di supporto alla innovazione organizzativa e alla introduzione di 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT); 
C. Servizi di supporto all'innovazione di mercato 

• Caratteristiche: non continuativi, non periodici, non connessi alle normali 
spese di funzionamento dell’azienda


